Essere figli per “essere” Chiesa di Cristo
1 Il dono più grande nella vita dell’uomo è essere figli di Dio
1.1. Il dono più grande
1.2 Un dono gratuito

1.3 Gesù è il dono da scoprire

2 Il pericolo di oggi

2.1 Individualismo: il bullismo del catechista

2.2 Mancanza di speranza e di fede

2.3 L’ateismo dei cristiani e il cristianesimo degli atei

2.4 L’essere senza storia e senza tradizione

2.5 L’illusione di una libertà senza verità e di una verità senza libertà. 

La mancanza di un Padre/padre

2.6 Eros senza Agape e Agape senza eros
Lo spirito Santo

3 Il vantaggio di oggi:

3.1 Vivere la responsabilità come sfida spirituale

3.2 Un’autorità che è consapevolezza

3.3 Nessuno è maestro, ma tutti discepoli

3.4 L‘alfabetizzazione del cristiano contemporaneo

3.5 Recuperare il rapporto con Dio per vivere la bellezza della giornata

3.6 La bellezza: l’estetica cristiana

Essere figli di Dio e dono

3.7 L’amore 
come debolezza




come attesa, vigilanza




come aver cura di




come attenzione

4 La Chiesa come modo di essere figli nella realtà della storia di oggi
4.1 Una spiritualità non disincarnata

4.2 “Corpo di Cristo” nella tradizione biblica e del cristianesimo fino al IV secolo

4.3 I rischi da superare:
4.3.1 Spiritualismo borghese

4.3.2 Spiritualità disincarnata

4.3.3 Spiritualità senza testimonianza

4.4 Essere “Corpo di Cristo” per essere figli di Dio, LG n. 33

4.5 Una spiritualità

4.5.1 ecclesiale

4.5.2 liturgica

4.5.3 politica

4.5.4 di liberazione

5 La spiritualità del catechista

5.1 Un modo di essere ministeriale e catechistico per l’uomo di oggi e per i ragazzi

5.2 La Pasqua secondo la prospettiva giovannica e matteana
5.3 La spiritualità del catechista come cammino di crescita e di maturazione di fede

5.4 L’icona di Maria nel Magnificat come il cammino del catechista

Figlio di Dio e Chiesa

Figlio della Chiesa e segno nella Chiesa

5.5 Allora che cosa ci aspetta il futuro?

Una memoria viva del tesoro dello Spirito Santo e del modo di essere di Dio quel volto di Cristo

Conclusione

Dio è l’oltre di ogni nostra immagine di Dio: il mistero di Dio sorgente del mistero dell’uomo

